
 
 

 
Resoconto sintetico del Consiglio Comunale del 9 maggio 2022  

 

In apertura di seduta, in un'aula addobbata con i colori grigiorossi, il 
Presidente del Consiglio Comunale Paolo Carletti ed il Sindaco Gianluca 
Galimberti hanno espresso grande soddisfazione per la promozione della 
Cremonese in serie A, un'occasione storica per la nostra città.  
 
Modifica del Regolamento di Polizia Locale e per la convivenza civile 
 
Conformemente a quanto stabilito dalla normativa nazionale, viene inserita, all'articolo 28 
bis, la disciplina dei servizi resi ai terzi in occasione di attività ed iniziative non di interesse 
pubblico: in particolare, sono poste a carico degli organizzatori dell'evento le spese relative 
ai costi del personale di Polizia Locale per attività di polizia stradale; con l’aggiornamento 
dell'art. 30 viene esteso l'obbligo di somministrazione di bevande senza consegnare 
bottiglie né lattine; all'articolo 30 viene inserito il comma 4 che istituisce l’obbligo ai 
gestori dei cosiddetti open shop di provvedere ad un’attenta e completa pulizia degli spazi 
antistanti e adiacenti gli esercizi stessi; con l’aggiornamento dell'articolo 33 viene esteso a 
tutti i parchi, giardini e aree verdi il divieto di consumo di sostanze alcoliche. Queste, in 
estrema sintesi, le modifiche al Regolamento, come descritte nel dettaglio dall'Assessore 
alla Sicurezza Barbara Manfredini. Occasione questa per presentare in forma ufficiale 
al Consiglio comunale il Comandante della Polizia Locale Luca Iubini.  
 
Le modifiche del Regolamento di Polizia Locale e per la convivenza civile sopra descritte 
(si veda testo allegato) sono state approvate: 21 i voti a favore, 5 gli astenuti (Forza 
Italia, Lega e Viva Cremona).   
 
Approvazione del Piano Economico Finanziario (PEF) relativo al servizio di 
gestione dei rifiuti urbani annualità 2022 – 2025 ai sensi del MTR 2 di ARERA 
e individuazione dello schema per la regolazione della qualità per il Comune 
di Cremona di cui alla deliberazione ARERA 15/2022/R/rif. in qualità di ente 
territorialmente competente. 
 
Il Comune di Cremona per la realizzazione del servizio di consulenza specialistica di 
supporto nella predisposizione e nello svolgimento dell'attività di validazione del Piano 
Economico Finanziario (PEF) 2022, ai sensi dell’MTR2 (Metodo Tariffario Rifiuti) di 
ARERA (Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente), garantendo al contempo la 
terzietà, ha ritenuto necessario avvalersi della collaborazione della ditta LABELAB S.r.l., 
procedendo all'affidamento diretto mediante determinazione dirigenziale. A seguito 
dell'invio del PEF grezzo, vi sono stati alcuni incontri di approfondimento che hanno 
coinvolto sia il gestore che il consulente incaricato, che hanno portato a rielaborazioni e 
valutazioni, tanto da richiedere formalmente al gestore alcuni dati utili per il 
completamento delle attività propedeutiche per la predisposizione finale del PEF 2022-



2025. Linea Gestioni S.r.l. ha trasmesso i dati richiesti e direttamente con il consulente di 
LABELAB S.r.l. ha proceduto a svolgere ulteriori verifiche ed elaborazioni del PEF 2022-
2025. Linea Gestioni ha trasmesso una nota con la quale ha comunicato l'accettazione della 
detrazione ex art.4.6 del 363 ARERA, a valere sull'importo del PEF anno 2023. 
Successivamente Linea Gestioni ha trasmesso il nuovo PEF grezzo. Il Comune di Cremona 
ha proceduto a completare per quanto di propria competenza, il PEF grezzo e la relazione 
accompagnatoria inviate da Linea Gestioni con LABELAB nella persona del responsabile 
Giovanni Montresori che ha confermato la completezza e la validità dei documenti inviati e 
quindi del PEF predisposto, inviando la validazione del PEF. 
Il Comune di Cremona ha un contratto con Linea Gestioni, azienda che si occupa della 
gestione dei servizi inerenti al ciclo integrato di gestione dei rifiuti, con l’esclusione della 
gestione e della riscossione della tariffa. Il ciclo integrato, come disposto da ARERA 
(Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente) comprende: gestione raccolta e 
trasporto dei rifiuti urbani e speciali, solidi e liquidi, pericolosi e non pericolosi, avviati allo 
smaltimento e/o al recupero; gestione raccolta e trasporto e differenziazione dei rifiuti; 
gestione spazzamento e igiene del suolo; attività di intermediazione rifiuti senza 
detenzione; gestione piattaforme ecologiche e centri di raccolta.  
Linea Gestioni garantisce l’attuazione di un sistema di gestione della qualità, tendente al 
miglioramento continuo delle prestazioni, che assicuri la soddisfazione delle legittime 
esigenze ed aspettative degli utenti, nonché l’attuazione di un sistema di gestione 
ambientale, assicurando, per quanto connesso all’attività del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani, il miglioramento continuo, la conformità alle norme di settore, la prevenzione e la 
riduzione integrate dell’inquinamento.  
Il bacino servito è il  Comune di Cremona (70,49 kmq, 1.031 ab/kmq), 71.523 abitanti al 
31/12/2020 (dati ISPRA); 35.744 utenze domestiche al 31/12/2019; 4.114 utenze non 
domestiche al 31/12/2019. Il servizio risponde ad indicatori del livello di qualità indicati 
nella Carta dei Servizi, così come approvata nel 2020, che mantiene la sua validità.  
Nonostante la complessità dello svolgimento del servizio durante l’anno 2021, ancora 
caratterizzato dal perdurare della situazione sanitaria pandemica che permane, il servizio 
di raccolta non è stato mai interrotto. Nel corso del 2021 ha preso il via l’attività di 
misurazione puntuale del rifiuto secco residuo in tutta la città.   
I servizi potenziati nell’anno 2021, sono i seguenti: estensione del servizio di raccolta degli 
oli e grassi vegetali utilizzando contenitori stradali posti nei quartieri cittadini, i cui 
svuotamenti sono stati misurati rivelando il raggiungimento di un buon risultato; è stata 
posta particolare attenzione ai servizi di pulizia e lavaggio delle strade; sono state utilizzate 
le telecamere per la lotta per la lotta contro gli abbandoni di rifiuti, la cui operatività ha 
evidenziato i primi risultati; sono continuati la lotta all’abbandono dei rifiuti e gli 
interventi straordinari per la rimozione dei rifiuti abbandonati; è stato avviato il progetto 
“Tariffa puntuale” quale metodo di misura dei rifiuti indifferenziati di ogni utenza 
(domestica o non domestica) che consentirà una maggiore equità e trasparenza nel calcolo 
della tariffa. Il progetto è stato suddiviso in due fasi: la prima, avviata il 1° settembre 2021, 
è la misurazione puntuale del rifiuto secco, e la seconda, che sarà avviata dopo almeno 12 
mesi di misurazione, che porterà all’introduzione della tariffa puntuale; è stata svolta una 
campagna comunicativa per la divulgazione delle novità introdotte dal progetto della 
Tariffa puntuale volta alla sensibilizzazione dei cittadini e delle utenze non domestiche 
coinvolgendo anche i Comitati di quartiere, le associazioni di categoria, gli amministratori 
di condominio e le associazioni ambientaliste; nel 2021 il numero dei ritiri dei rifiuti 
ingombranti su chiamata è stato di 2732 e il tempo medio di risposta ai richiedenti è 
diminuito e oggi si attesta a 8 giorni; è stata avviata, ottenendo positivi riscontri, la 
sperimentazione dell’installazione di postazioni mobili per la raccolta dei RAEE (Rifiuti da 
Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) nei diversi quartieri cittadini; è stata attivata, 
su indicazione del Comune, una ricognizione nelle scuole di ogni ordine e grado per 



migliorare qualitativamente la raccolta dei rifiuti interna. 
Per l’anno 2021 il costo complessivo del PEF (Piano Economico Finanziario), IVA 
compresa, è stato di € 10.413.107,00; il costo del PEF 2022, calcolato con il metodo 
stabilito da ARERA, è pari a € 10.455.538,00, in linea con lo scostamento previsto dalle 
direttive dell’Autorità in quanto viene rispettato il limite alla crescita tariffaria prevista da 
ARERA, che si mantiene costante, pari a 1,6%. 
 
Dopo la presentazione da parte dell'Assessore con delega alla Gestione integrata dei rifiuti 
Maurizio Manzi (si veda testo allegato), si è aperto il dibattito nel quale sono 
intervenuti i consiglieri Luca Nolli (Movimento 5 Stelle), Alessandro Zagni (Lega – 
Lega Lombarda), Carlo Malvezzi (Forza Italia), Lapo Pasquetti (Sinistra per Cremona 
Energia Civile), Nicola Pini (Partito Democratico), Enrico Manfredini (Fare Nuova la 
Città – Cremona Attiva), Roberto Poli (Partito Democratico) e Maria Vittoria Ceraso 
(Viva Cremona). Il dibattito si è concluso con la replica dell'Assessore Manzi.  
 
La delibera è stata infine approvata: 20 i voti a favore, 6 i contrari e 1 astenuto (consigliere 
Pietro Burgazzi – Gruppo misto di minoranza).  
 
Ordine del giorno presentato in data 21 febbraio 2022 da consiglieri comunali 
vari (primo firmatario Francesco Ghelfi) inerente la Conferenza sul futuro 
dell'Europa. 
 
Considerato che: 
il 10 marzo 2021 il Presidente del Parlamento europeo, David Sassoli, recentemente 
prematuramente scomparso, il Presidente di turno del Consiglio dell'UE, Charles Michel, e 
la Presidente della Commissione Europea Ursula Von der Leyen hanno firmato, per conto 
delle rispettive istituzioni dell'UE, la dichiarazione congiunta sulla Conferenza sul futuro 
dell'Europa con l'obiettivo di realizzare, anche mediante l'apposita piattaforma digitale 
(Conferenza sul futuro dell'Europa), la più ampia consultazione democratica dei cittadini 
europei sui temi dell'integrazione europea e delle riforme che si ritiene necessario 
apportare. 
 
Premesso che: 
il futuro delle nostre comunità non può essere disgiunto da quello dell'Unione Europea, 
perchè per affrontare positivamente le trasformazioni economiche e sociali legate alla 
transizione ecologica e digitale, per i nostri territori e le nostre città sono indispensabili il 
sostegno e la capacità di azione politica a livello europeo: servono solidarietà, piani di 
sviluppo e investimenti, e una visione comune a livello europeo per agire nel mondo. 
 
Convinto che: 
come Istituzioni di governo più vicine ai cittadini e primo baluardo di democrazia e 
partecipazione la Conferenza sul futuro dell'Europa rappresenta una grande opportunità 
democratica che ci sprona ad essere in prima linea per organizzare la partecipazione dei 
nostri concittadini. 
 
Convinto altresì che: 
la Conferenza sia l'occasione giusta per fare dell'Unione Europea una vera comunità di 
destino, solidale e coesa, non più ostaggio degli egoismi nazionali e del potere di veto dei 
singoli Stati; 
sia arrivato il tempo di dare le giuste competenze alle Istituzioni Europee - in campo 
economico e sociale, sanitario, per la ricerca, la politica estera, per quella migratoria – e 
maggiori poteri diretti al Parlamento Europeo, anche in materia di bilancio e di fiscalità, 



perché solo così l'Unione Europea potrà sia avere le risorse adeguate per fare politiche 
ambiziose e rispondere alle esigenze dei cittadini e dei territori, sia diventare una 
democrazia davvero vicina ai cittadini. 
 
Prendendo atto che: 
le Istituzioni europee si sono impegnate a dare seguito ai risultati che emergeranno dalla 
discussione nell'ambito della Conferenza, incluse le proposte di riforma istituzionale che 
dovessero emergere. 
 
Il Consiglio Comunale 
si impegna ad approfondire, per quanto di sua competenza, la strategia e gli obiettivi della 
Conferenza per il Futuro dell'Europa in particolare per quanto concerne le possibili 
ricadute sul territorio; 
impegna il Sindaco e la Giunta Comunale a sostenere e promuovere momenti di confronto 
e dibattiti sulla Conferenza sul futuro dell'Europa, con il coinvolgimento attivo 
dell'associazionismo e della società civile, finalizzati alla comprensione del ruolo delle 
istituzioni europee e delle aspettative dei cittadini nei loro confronti. 
 
Il documento è stato illustrato del primo firmatario, che, alla luce di quanto avvenuto nel 
frattempo, la conclusione avvenuta oggi della Conferenza sopra citata, ha presentato un 
emendamento per modificare come segue il dispositivo finale: Il Consiglio comunale si 
impegna ad approfondire, per quanto di sua competenza, la strategia, gli obiettivi e i 
risultati della Conferenza per il Futuro dell’Europa in particolare per quanto concerne le 
possibili ricadute sul territorio; impegna il Sindaco e la Giunta comunale a sostenere e 
promuovere momenti di confronto e dibattiti sui risultati della Conferenza sul futuro 
dell’Europa, con il coinvolgimento attivo dell’associazionismo e della società civile, 
finalizzati alla comprensione del ruolo delle istituzioni europee e delle aspettative dei 
cittadini nei loro confronti. E' seguito il dibattito con gli interventi dei consiglieri Lapo 
Pasquetti (Sinistra per Cremona Energia Civile), Enrico Manfredini (Fare Nuova la 
Città – Cremona Attiva), Simona Sommi (Lega – Lega Lombarda), Stella Bellini 
(Partito Democratico), Roberto Poli (Partito Democratico), Carlo Malvezzi (Forza 
Italia), Daniele Villani (Partito Democratico). A nome della Giunta sono intervenuti 
l'Assessore Luca Burgazzi e, a seguire, il Sindaco Gianluca Galimberti.  
 
L'ordine del giorno è stato alla fine approvato: 23 i voti a favore, 7 gli astenuti.   
 
Mozione presentata in data 20 aprile 2022 dai consiglieri comunali del 
Gruppo consiliare Lega – Lega Lombarda (primo firmatario Alessandro 
Zagni) sull’estensione temporale delle consultazioni elettorali 2022. 
 
Premesso che: 
in data 31 marzo 2022 il Ministero dell'Interno e il Consiglio dei Ministri hanno 
provveduto alla indizione delle elezioni amministrative e delle votazioni per i cinque 
quesiti referendari in materia di giustizia, individuando la data del 12 giugno 2022 per lo 
svolgimento delle stesse. 
 
Rilevato che: 
l'elettorato attivo che intende esprimere la propria posizione deve essere messo in 
condizione di recarsi alle urne in maniera agevole; 
la previsione di una sola giornata di votazioni contrasta con l'esercizio del diritto di voto di 
cui all'art. 48 della Costituzione, ove si prevede che tale diritto non può essere limitato; 
il comma 3 dello stesso articolo della Costituzione annovera il diritto al voto tra i doveri 



civici. 
 
Considerato che: 
ancorché sia stato abrogato il sistema sanzionatorio rispetto al mancato dovere di voto, la 
politica è chiamata in maniera trasversale a combattere il fenomeno dell'astensionismo; 
l'astensionismo reinterpretato in chiave moderna viene definito come espressione del 
corpo elettorale nel senso di esprimere la scelta del “non voto”; 
la scelta di non partecipare attivamente alla vita politica non rappresenta un diritto a non 
esprimersi, bensì una decisione con ricadute negative immediate sul cittadino, soprattutto 
in relazione all'istituto di democrazia diretta; 
 
Ritenuto che: 
l'estensione temporale delle consultazioni elettorali offrirebbe ai cittadini che vorrebbero 
votare ma che si trovano in stato di impedimento per l'unico giorno fissato, di poter 
esercitare il loro diritto; 
oltre a favorire il diritto dei cittadini impossibilitati a votare nella giornata di domenica, 
l'introduzione di una seconda giornata di voto non sposterebbe minimamente la decisione 
di astenersi da parte di coloro che intendono effettuare tale scelta; 
 
Rilevato che: 
la regione Lombardia conta 10 milioni di abitanti e 128 Comuni al voto e l'intero Paese ne 
conta 982, per l'elezione diretta del Sindaco e dei Consiglieri comunali per la tornata di 
amministrative del 2022; 
l'esito referendario ha ricadute dirette sul popolo e pertanto occorre incentivare la 
partecipazione democratica dei cittadini; 
le precedenti consultazioni si sono svolte su più giorni e pertanto l'attuale limitazione ad 
un'unica giornata altererebbe surrettiziamente i risultati del voto; 
la diluizione del pubblico presso i seggi elettorali su più giorni consentirebbe di contenere 
il rischio di contagio da Covid-19. 
 
Tutto ciò premesso il Consiglio Comunale impegna il Sindaco e la Giunta 
ad adoperarsi nei confronti del governo affinché vengano integrati i provvedimenti di 
indizione delle amministrative e dei referendum, estendendo le votazioni alla giornata di 
lunedì 13 giugno 2022. 
 
Dopo l'illustrazione da parte del primo firmatario, è seguito il dibattito che ha visto 
intervenire i consiglieri Roberto Poli (Partito Democratico) ed Enrico Manfredini 
(Fare Nuova la Città – Cremona Attiva). 
 
La mozione è stata approvata all'unanimità.  
 
 


